
TABELLA CRITERI DI VALUTAZIONE BISOGNO SOCIALE ALLEGATO “A” 

 
CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEL BISOGNO SOCIALE AI FINI DELLA GRADUATORIA DELLE 

RICHIESTE DI CONTRIBUTO PER INTEGRAZIONE RETTA RICOVERO IN UNITÀ D’OFFERTA 

RESIDENZIALI (ANZIANI E DISABILI). 

 

All’inizio del nuovo anno di bilancio viene data priorità al mantenimento in essere degli 

interventi già in corso alla data del 31 dicembre dell’anno precedente. 

 

Le nuove richieste di contributo vengono distinte per tipologia secondo l’applicazione dei 

seguenti criteri: 

 soggetti soli 

 soggetti con rete familiare esistente, ma fragile, su valutazione del servizio sociale.                   

(La fragilità è valutata in considerazione dell’esistenza di certificazione di invalidità  e/o 

dell’esistenza di  dichiarazioni di presa in carico da parte di servizi territoriali specialistici, per i 

vari ordini di rilevante  disagio sociale, quali serd/cps/carcere ecc.). 

 soggetti con rete familiare abile 

 

Con riferimento alla rete sociale (non utilizzabile a fini ISEE) si prendono in considerazione per 

tutte le categorie il coniuge, gli ascendenti e i discendenti  parenti e affini  fino al 2° grado. 

 

Pertanto saranno considerati SOLI gli anziani/disabili senza rete di cui alla definizione 

precedente. Così come per la definizione della fragilità o meno della rete familiare si 

considereranno questi parenti e affini. 
 
A fronte della relazione del Servizio Sociale in cui sono dettagliate le condizioni dell'utente e 

della sua eventuale rete di riferimento, viene assegnato un punteggio sulla base dei criteri 

sotto riportati: 

 

CRITERI PUNTI 

Soggetto senza famigliari di rete 10 

Soggetto con coniuge, genitori e figli* 0 

Soggetto con fratelli, nonni 6 

Presenza di altro componente invalido o in carico a servizi 

territoriali specialistici (DSM, SERD, UEPE) 

10 

TOTALE RETE  

Invalido al 100% con accompagnamento 10 

Invalido al 100%   8 

Invalido dal 67 al 99% 6 

TOTALE  INVALIDITA’  

Alloggio con barriere architettoniche esterne 5 

Alloggio con barriere architettoniche interne 10 

Alloggio Inadeguato: mancante di riscaldamento, servizi 

igienici interni 

10 

Alloggio Parzialmente adeguato: mancante di uno solo dei 

requisiti di cui all’alloggio inadeguato 

5 

TOTALE  SITUAZIONE ABITATIVA  

Carico assistenziale necessario: 24 ore giornaliere 10 

Carico assistenziale necessario: continuata di giorno 5 

Carico assistenziale necessario: assistenza diurna non 

continuata 
2 

TOTALE  CARICO ASSISTENZIALE  

ISEE: da € 0 a € 3.000,00 10 

ISEE: da € 3.001,00 a € 6.500,00 8  

ISEE: da € 6.501,00 a € 10.000,00 5 

ISEE: da € 10.001,00 a € 13.000,00 2 

TOTALE  SITUAZIONE REDDITUALE  



Urgenza per impossibilità a permanere al domicilio 5 

TOTALE  URGENZA  

TOTALE COMPLESSIVO  

*  ad esclusione dei casi di assenza di rapporti economici ed affettivi  documentati 

                                                                               
Il totale complessivo definisce la posizione nella graduatoria finale. 
 

 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 



 

ALLEGATO B 
 

Protocollo operativo per accesso RSA – RSD 

 

DOMANDA DI 

ACCESSO AL 
CONTRIBUTO 

Deve essere presentata dal richiedente il ricovero oppure 

dall’Amministratore di sostegno 

 Se la domanda viene presentata dal richiedente il ricovero  

deve essere indicato un terzo delegato a tenere i rapporti con 
l’Amministrazione comunale e con gli altri  eventuali parenti 

(vedi art. 4) 

 L’utenza è tenuta altresì a dichiarare la propria situazione 

patrimoniale almeno risalente ai 3 anni prima del momento 
della richiesta di ricovero con contribuzione comunale, per 

consentire la verifica su eventuali donazioni o altro, effettuate 
precedentemente dall’utente e che lo abbiano conseguente-

mente ridotto in uno stato di bisogno. 

ACCOGLIMENTO 
DELLA DOMANDA 

Dopo aver fatto gli accertamenti reddituali e patrimoniali viene 
definito il contributo mensile del Comune; il contributo viene 

calcolato tenendo conto: 
- della retta giornaliera 

- della pensione mensile del ricoverato dedotti € 62 x spese 
fisse 

- del contributo dei parenti (vedi art. 6) 
L’importo del contributo è presunto e verrà conguagliato con 

l’erogazione di dicembre, dopo eventuali recuperi legge 104/92  
modello 730. 

EROGAZIONE DEL 

CONTRIBUTO 

Il contributo verrà erogato mensilmente sul conto corrente del 

ricoverato o parente con delega sul conto corrente. 
Nessuna fattura dovrà essere intestata al Comune 

CONGUAGLIO Entro il primi dieci giorni del mese di dicembre dovrà essere 
inviato al Comune il prospetto del conto corrente riportante i 

movimenti da 01/01 a 02/12. 
 

L’ufficio procederà a dedurre dal costo complessivo del ricovero 
(calcolato moltiplicando la retta giornaliera per il numero di 

giorni di ricovero) 
- la pensione incassata dal ricoverato nell’anno di 

riferimento  (compreso arretrati,  tredicesima, 
quattordicesima, rimborso IRPEF e comunque qualunque 

somma ricevuta nell’anno a qualunque titolo) dedotto gli 
€ 62,00 mensili per le spese fisse 

- i contributi sino al momento erogati 
 

Nel caso fossero stati erogati contributi in misura maggiore a 

quelli necessari si sospenderà l’erogazione degli stessi sino al 
rientro della somma 

ANNI SUCCESSIVI Entro il mese di febbraio il ricoverato, il suo delegato o 



l’Amministratore di sostegno si impegnano a comunicare la 
retta applicata dalla RSA per il nuovo anno, l’indicatore ISEE 

nonché tutte le notizie patrimoniali intervenute nel corso 
dell’anno precedente 

OBBLIGHI DEL 
RICOVERATO 

Il ricoverato, il suo delegato o l’Amministratore di sostegno si 
impegnano: 

 a presentare tutti i documenti che sono richiesti nel presente 
protocollo e comunque tutti quelli che l’Amministrazione 

dovesse richiedere per valutare il contributo da erogare 

 a comunicare ogni variazione reddituale/patrimoniale del 
ricoverato 

 a predisporre annualmente la dichiarazione dei redditi e il 
modello RED al fine di recuperare il 19% sulla parte sanitaria 

di ricovero e al fine di ottenere la liquidazione della 
quattordicesima. 

DECESSO Se del caso, al momento del decesso dovrà essere nominato 
un  curatore di eredità giacente che procederà ad incassare le 

quote spettanti al deceduto ma al momento del decesso non 

ancora incassate. Di questo dovrà darne comunicazione 
all’Amministrazione comunale che procederà all’incasso a 

detrazione dei contributi sino al momento erogati. 

SALVAGUARDIA Nel caso in cui il ricoverato sia in possesso di beni immobili 

per i quali è prevista l’esclusione dal beneficio, egli può 
comunque ottenere la partecipazione contributiva da parte 
del Comune.  

In questo caso il Comune adotta le misure necessarie volte 
al recupero delle somme precedentemente corrisposte nel 

momento in cui l’immobile, per qualsiasi motivo, si renda 
disponibile. 

 
 
 


